Al Presidente del Consiglio Comunale

 Alla Sindaca del Comune di Orvieto

INTERROGAZIONE

 OGGETTO: Lavori di consolidamento della Rupe di Orvieto.

I sottoscritti consiglieri comunali

Premesso che:

· Nel luglio del 2020 è stato siglato un accordo di programma tra Regione Umbria ed i Comuni di Orvieto e Todi per le manutenzioni e la salvaguardia del territorio. Questo  accordo prevedeva il monitoraggio per il contrasto dei dissesti idrogeologici;
· per il triennio 2020-2022 sono stati stanziati tre milioni di euro che la Regione Umbria  ha ottenuto nella legge di bilancio 2022 per la salvaguardia del patrimonio paesistico,  storico ed artistico a favore dei due Comuni.

Rilevato che:

· i piezometri, ovvero i pozzi di osservazione per misurare il livello e la pressione dell'acqua delle falde acquifere, non sono più monitorati ormai da tempo mentre le colonnine disseminate per il monitoraggio costante dei movimenti franosi sono crollate o sepolte da fitta vegetazione;

· anche dell’Osservatorio che era stato istituito all’uopo si sono perse le tracce;

Considerato che

·        la situazione della Rupe preoccupa, in quanto le radici delle piante infestanti stanno rompendo il masso tufaceo in più punti generando crolli, come avviene ad esempio nella zona della Fontana del Leone, ormai compromessa, a ridosso del Fosso della Civetta, in cui vi sono stati distacchi di porzioni importanti di tufo, senza che peraltro sia stato messo in atto alcun intervento di messa in sicurezza diretto;
· da maggio del 2020, nei terreni dell'area sopra descritta, vi sono affioramenti di acqua dal terreno con danni e lesioni alle proprietà private, abitazioni ed annessi, situazione peggiorata dopo la bomba d'acqua che ha colpito Orvieto l'8 agosto del 2022.

 Tutto quanto premesso, ritenuto e considerato;
SI CHIEDE

· quante risorse ha attualmente a disposizione il Comune per le manutenzioni ordinarie per le pareti tufacee della Rupe di Orvieto;

· l'entità delle risorse che il Comune ha deciso di stanziare e per quali zone;

· che tipo di monitoraggio ha intenzione il Comune di attuare visto il sistema di piezometri e di colonnine ormai compromesso;

· il tipo di lavoro che si sta facendo presso la zona denominata "Salto del Livio";

· se il Comune abbia intenzione di contattare l' AFOR regionale per le manutenzioni ordinarie e straordinarie per le aree più critiche, sapendo che vi sono Comuni che hanno stretto convenzioni con l' AFOR;

· se l'Amministrazione abbia sollecitato la Regione per far sbloccare i relativi fondi per strumentazione e monitoraggio al Ministero dell'Ambiente;

· se sia in corso il ripristino dell'Osservatorio e dell'alta Scuola per un'attenzione maggiore e continua dello stato di salute della Rupe con divulgazione delle tecniche utilizzate per il suo consolidamento.
I CONSIGLIERI DEL GRUPPO CONSILIARE “P.D.”

Cristina Croce

Federico Giovannini
